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Notiziario mese di Giugno 2018 

 
STUDI DI SETTORE 

Modifiche agli studi di settore approvati per il periodo di imposta 2017 

È stato emanato il provvedimento dell’Agenzia delle entrate che recepisce i ritocchi agli studi di settore approvati per 
il periodo di imposta 2017, tra cui quello relativo ad alcune territorialità, anche se l’aspetto più significativo è quello 
afferente l’introduzione dei righi da F41 a F44 per la corretta applicazione degli studi di settore da parte delle imprese 
minori in contabilità semplificata (ai sensi dell’articolo 18, D.P.R. 600/1973) che, secondo quanto previsto dall’articolo 
66, D.P.R. 917/1986, determinano il reddito in base a un regime contabile improntato al criterio di cassa. 

 (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 90727, 03/05/2018) 
 

PARAMETRI 

Modifiche ai parametri applicabili al periodo d’imposta 2017 

È stato firmato il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 maggio 2018 che dispone la modifica dei 
parametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 189, della L. 549/1995, applicabili alle imprese in contabilità 
semplificata, al fine di tenere conto delle modifiche apportate all’articolo 66, D.P.R. 917/1986 e articolo 18, D.P.R. 
600/1973 con decorrenza 1° gennaio 2017.                (Ministero dell’economia e delle finanze, decreto, 24/05/2018) 

 

INDICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE 

Elaborazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo di imposta 2018 

L’Agenzia delle entrate ha approvato il programma delle attività di elaborazione degli indici sintetici di affidabilità 
fiscale applicabili per il periodo d’imposta 2018, ulteriori rispetto a quelli già approvati con il decreto ministeriale 
dello scorso 23 marzo 2018. Con il provvedimento n. 191552 del 22 settembre 2017 era stato approvato il 
programma di elaborazione degli indici per il periodo d’imposta 2017: a fine anno è intervenuta una disposizione che 
ne ha disposto la proroga di un anno, prevedendone l’applicazione a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2018. Per tale ragione, il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 marzo 2018 ha 
approvato 69 indici sintetici di affidabilità fiscale (la cui elaborazione era già prevista nel citato provvedimento del 22 
settembre 2017) con decorrenza dal periodo d’imposta 2018. Con il provvedimento n.93467 sono state individuate le 
ulteriori attività economiche per cui elaborare gli indici sintetici di affidabilità fiscale applicabili per l’annualità 2018, 
tra le quali, è interessante osservare, compaiono anche quelle che attualmente sono soggette esclusivamente a 
parametri.                                                                               (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 93467, 07/05/2018) 
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TAX FREE SHOPPING 

Pubblicate le regole per l’obbligo di fatturazione elettronica in vigore dal 1° settembre 2018 

Le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dell’Unione Europea di beni destinati all’uso personale o familiare per 
un importo complessivo (Iva inclusa) superiore a 155 euro, da trasportare nei bagagli personali fuori del territorio 
doganale Ue, possono essere effettuate senza pagamento dell’imposta ai sensi dell'articolo 38-quater, D.P.R. 633/1972. 
Il 22 maggio 2018 sono stati pubblicati due documenti di prassi (oltre alla determinazione n. 54088 è stata pubblicata 
anche la nota n. 54505) che hanno diffuso le istruzioni operative e ridefinito la procedura per ottenere lo sgravio dell’Iva. 
Il cedente deve emettere fattura elettronica e trasmettere al software Otello 2.0 il messaggio con i dati della fattura per 
il tax free shopping al momento dell’emissione. Il cessionario da prova dell'uscita delle merci dal territorio con il codice 
di visto digitale generato da Otello 2.0 (superando così il timbro in dogana). Nel caso in cui l’uscita del bene dal territorio 
Ue avvenga tramite un altro Stato membro, la prova di uscita sarà fornita dalla dogana estera secondo le regole vigenti 
in tale Paese. 

(Agenzia delle dogane e dei monopoli, determinazione n. 54088, 22/05/2018) 

 

SOCIETÀ TRA AVVOCATI 

Natura del reddito prodotto dalle società tra avvocati (STA) 

L’articolo 4-bis della L. 247/2012 disciplina l’esercizio della professione forense in forma societaria. Sul piano 
civilistico le società tra avvocati sono soggette alla disciplina legale del modello societario prescelto. 
Conseguentemente, l’Agenzia delle entrate ritiene che in assenza di una specifica norma, l’esercizio della professione 
forense in forma societaria costituisce attività di impresa. La società tra avvocati (STA) di cui alla L. 247/2012 si 
discosta dalla società tra avvocati disciplinata dal D.Lgs. 96/2001, che disciplina un modello societario assoggettato 
ad una autonoma disciplina in cui il rinvio alle disposizioni che regolano le società in nome collettivo consente di 
determinare le regole di funzionamento del modello organizzativo, mentre ai fini fiscali il reddito prodotto è di lavoro 
autonomo (professionale).  

(Agenzia delle entrate, risoluzione n. 35, 07/05/2018) 

 

DIRITTO DI SUPERFICIE 

Disciplina fiscale dei componenti positivi derivanti da diritto di superficie a tempo determinato 

L’Agenzia delle entrate ha individuato il trattamento Ires applicabile ai ricavi conseguiti per la concessione del 
diritto di superficie a tempo determinato su immobili. I costi sostenuti dal superficiario vanno iscritti nella 
voce “B8) Per godimento di beni di terzi”, alla stessa maniera dei canoni per la locazione di beni immobili e 
dei canoni per la locazione finanziaria di immobili. Si rileva, pertanto, una sostanziale equiparazione, dal lato 
dei componenti di reddito negativi, tra gli effetti contabili prodotti dal diritto di superficie e quelli prodotti dalla 
locazione. Questo conduce a ritenere corretta, dal lato dei componenti di reddito positivi, la rilevazione come ricavi 
dei canoni periodici spettanti per la costituzione del diritto di superficie a tempo determinato, che quindi concorrono 
alla formazione del reddito, ai fini Ires, anno per anno, in coerenza con il principio di derivazione rafforzata 
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disciplinato dall’articolo 83, D.P.R. 917/1986.                             (Agenzia delle entrate, risoluzione n. 37, 15/05/2018) 

 

RATING DI LEGALITA’ 

Nuovo regolamento attuativo in materia di rating di legalità 

Dal 29 maggio 2018 è in vigore il nuovo regolamento dell’AGCM, che sostituisce quello approvato con delibera n. 
26166 del 13 luglio 2016. Il rating di legalità è uno strumento introdotto nel 2012 volto alla promozione e 
all'introduzione di principi di comportamento etico in ambito aziendale, tramite l'assegnazione di un riconoscimento 
indicativo del rispetto della legalità da parte delle imprese che ne abbiano fatto richiesta e, più in generale, del grado 
di attenzione riposto nella corretta gestione del proprio business. L'elenco completo delle aziende che finora hanno 
ottenuto il rating di legalità, con il relativo punteggio, è pubblicato al link http://www.agcm.it/rating-di-
legalita/elenco.html.  

(Autorità garante della concorrenza e del mercato, delibera n. 27165 del 15/05/2018, G.U. n. 122 del 28/05/2018) 

 

CREDITO IMPOSTA LIBRERIE 

Entro il 30 settembre 2018 presentazione delle istanze per fruire del credito di imposta 

L’articolo 1, commi 319-321, L. 205/2017 ha introdotto una agevolazione a carattere permanente a favore delle 
librerie (in particolare a favore delle piccole librerie e delle librerie indipendenti). Possono fruire dell’agevolazione 
le imprese che hanno conseguito nell’esercizio precedente alla data di presentazione dell’istanza ricavi derivanti 
dalla cessione di libri, anche usati, almeno pari al 70% dei ricavi complessivamente dichiarati. La richiesta deve 
essere presentata entro il 30 settembre di ciascun anno: la modulistica utile per la presentazione delle istanze sarà 
approvata nei prossimi mesi. 

(Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, decreto, 24/04/2018) 

 
 
  

http://www.agcm.it/rating-di-legalita/elenco.html
http://www.agcm.it/rating-di-legalita/elenco.html
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Principali scadenze dal 16 giugno 2018 al 15 luglio 2018 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2018, con il commento dei termini di 
prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli 
adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  

In primo piano vengono illustrate, le scadenze oggi note in merito alle imposte d’esercizio, si ricorda che esse sono 
valide per tutte le imposte e i contributi derivanti dalla autoliquidazione posta in essere nel modello Redditi 2018. 

 

 
VERSAMENTO SALDO IMPOSTE 2017 E PRIMO ACCONTO 2018 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,31 31 luglio 

3° rata con interesse dello 0,64 31 agosto 

4° rata con interesse dello 0,97 1 ottobre 

5° rata con interesse dello 1,30 31 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,63 30 novembre 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata con interesse dello 0,11 31 agosto 

3° rata con interesse dello 0,44 1 ottobre 

4° rata con interesse dello 0,77 31 ottobre 
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5° rata con interesse dello 1,10 30 novembre  

Persone fisiche titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,16 16 luglio 

3° rata con interesse dello 0,49 20 agosto 

4° rata con interesse dello 0,82 17 settembre 

5° rata con interesse dello 1,15 16 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,48 16 novembre 

Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata  20 agosto 

3° rata con interesse dello 0,33 17 settembre 

4° rata con interesse dello 0,66 16 ottobre 

5° rata con interesse dello 0,99 16 novembre  

Società di persone e associazioni di cui all’articolo 5, Tuir 

senza maggiorazione 2 luglio  

con maggiorazione 20 agosto 

Società di capitale – senza maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 2 luglio 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 

Bilancio non approvato 31 luglio 
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Società di capitale – con maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 20 agosto 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 agosto 

Bilancio non approvato 31 agosto 

VERSAMENTO SECONDO ACCONTO IMPOSTE 2018  

Per tutti 30 novembre 

 

SCADENZE FISSE 

18 

giugno 

Imu e Tasi 

Scade oggi il versamento del primo acconto dell’imposte Imu e Tasi. 

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di maggio 

(codice tributo 6005). 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

Versamento Iva annuale – IV rata 

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2017, risultante dalla 
dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, devono versare la 
quarta rata. 

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla 

gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di 

associazione in partecipazione.  

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente:  
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- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

 

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

ACCISE - Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 

consumo nel mese precedente. 

Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli omessi o 

insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, entro 

lo scorso 16 maggio. 

Società che, entro il 30 settembre 2017, hanno assegnato o ceduto ai soci beni immobili  

Scade oggi il versamento della seconda rata (40%) dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e 
dell'Irap. L'imposta sostitutiva è dovuta nella misura dell'8% ovvero del 10,5% per le società 
considerate non operative in almeno due dei tre periodi d'imposta precedenti a quello in corso al 
momento dell'assegnazione, cessione o trasformazione. Inoltre, le riserve in sospensione d'imposta 
annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società trasformate sono 
assoggettate a imposta sostitutiva nella misura del 13%. 

20 

giugno 

Presentazione dichiarazione periodica Conai 

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di maggio, 

da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
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25 

giugno 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 
via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite e degli acquisti (solo statistica) intracomunitarie 
effettuate nel mese precedente.  

2 

luglio 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di aprile. 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o 
rinnovati tacitamente con decorrenza 1° giugno 2018. 

Contribuenti che si sono avvalsi della facoltà di rideterminare il valore delle partecipazioni non 
negoziate in mercati regolamentati possedute alla data del 1° gennaio 2016 

Scade per questi soggetti il termine per il versamento della terza e ultima rata dell'imposta sostitutiva - 
nella misura del 4% per le partecipazioni non qualificate e del 8% per le partecipazioni qualificate - del 
valore risultante dalla perizia giurata di stima. Sono inoltre dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo da 
versare contestualmente alla rata. 

Contribuenti che si sono avvalsi della facoltà di rideterminare il valore delle partecipazioni non 
negoziate in mercati regolamentati possedute alla data del 1° gennaio 2017  

Scade oggi il versamento della seconda rata dell'imposta sostitutiva nella misura del 8% del valore 
risultante dalla perizia giurata di stima. Sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo da versare 
contestualmente alla rata. 

Contribuenti che intendono avvalersi della facoltà di rideterminare il valore delle partecipazioni 
non negoziate in mercati regolamentati possedute alla data del 1° gennaio 2018 

Scade oggi il termine per il versamento in un'unica soluzione o, in caso di pagamento rateale, della 
prima rata dell'imposta sostitutiva nella misura del 8% del valore risultante dalla perizia giurata di stima. 
N.B. in caso di pagamento rateale, contestualmente al versamento della seconda e terza rata (30 giugno 
2019 e 30 giugno 2020) sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo da versare contestualmente 
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alla rata. 

Contribuenti che intendono avvalersi della facoltà di rideterminare il valore delle partecipazioni 
non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola 
posseduti alla data del 1° gennaio 2018 

Scade oggi il termine per la redazione della perizia giurata di stima. 

Contribuenti che si sono avvalsi della facoltà di rideterminare il valore dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 2016 

Versamento della terza e ultima rata dell'imposta sostitutiva nella misura del 8% del valore risultante 
dalla perizia giurata di stima. Sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo da versare 
contestualmente alla rata. 

Contribuenti che si sono avvalsi della facoltà di rideterminare il valore dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 2017 

Versamento della seconda rata dell'imposta sostitutiva nella misura del 8% del valore risultante dalla 
perizia giurata di stima. Sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo da versare 
contestualmente alla rata. 

Contribuenti che intendono avvalersi della facoltà di rideterminare il valore dei terreni edificabili e 
con destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 2018 

Scade oggi il versamento in un'unica soluzione o, in caso di pagamento rateale della prima rata 
dell'imposta sostitutiva nella misura del 8% del valore risultante dalla perizia giurata di stima. In 
caso di pagamento rateale, contestualmente al versamento della seconda e terza rata 
rispettivamente in data 30 giugno 2019 e 30 giugno 2020 sono dovuti gli interessi nella misura 
del 3% annuo da versare contestualmente alla rata. 

Persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi 

Scade oggi per le Persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi il 
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi modello "Redditi Persone Fisiche 2018" e 
della scelta per la destinazione dell'8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'Irpef. 

5 per mille dell’Irpef per l’anno 2018 

Scade oggi per i soggetti obbligati il termine per la presentazione dichiarazione sostitutiva alla DRE o 
agli uffici territoriali del Coni a seconda che trattasi di enti del volontariato o associazioni sportive 
dilettantistiche. 

15 

luglio 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 
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ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 

euro. 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
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APPROFONDIMENTO 1: DICHIARAZIONI IMU E TASI ENTRO IL 2 LUGLIO 

 

Entro il prossimo 2 luglio 2018 (il termine sarebbe il 30 giugno, che quest’anno cade di sabato) è in scadenza la 

presentazione della dichiarazione relativa all’Imu e alla Tasi. Entro il medesimo termine deve altresì essere presentato 

il modello Imu Tasi Enc riguardante la situazione immobiliare 2017 degli Enti non commerciali. 

 

Dichiarazione Imu 

La dichiarazione Imu va resa al Comune entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli 

immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta: pertanto, 

entro il prossimo 30 giugno 2018 (posticipata al 2 luglio), occorrerà comunicare le variazioni intervenute nel corso del 

2017. 

Tale presentazione deve necessariamente essere effettuata utilizzando il prescritto modello ministeriale. 

Come da sempre avveniva ai fini Ici, anche ai fini Imu la dichiarazione va resa solo per gli immobili interessati da 

variazioni suscettibili di produrre una modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora nulla sia variato, non è dovuta 

alcuna comunicazione al Comune. 

Si ricorda comunque che sono moltissime le fattispecie di esonero dall’obbligo di presentazione della dichiarazione: si 

pensi, in particolare, al fatto che i trasferimenti immobiliari sono in generale esonerati in quanto le informazioni sono 

recepite dal Comune attraverso l’atto di voltura che il notaio inoltra alla conservatoria dei registri immobiliari. 

Per una dettagliata analisi dei casi di esonero si vedano le istruzioni al modello di variazione. 

Va comunque ricordato che la dichiarazione Imu va presentata quando si verifica una delle seguenti situazioni: 

• fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 

• fabbricati di interesse storico o artistico; 

• fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una riduzione dell’aliquota (immobili dei soggetti 

Ires e immobili locati o affittati); 

• fabbricati merce invenduti; 

• terreni agricoli o edificabili in relazione ai quali Coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali beneficiano 

delle agevolazioni stabilite dalla norma. 

Vi sono poi una serie di altre situazioni, elencate dalle istruzioni alla compilazione del modello, in cui il Comune non è 

in possesso delle necessarie informazioni per la verifica del corretto calcolo dell’imposta; si ricorda, in particolare, il 

caso dei beni in leasing, dove per ogni compravendita o modifica di valore di un’area edificabile, intervenuta 

esenzione sui fabbricati, per l’indicazione dei valori contabili dei fabbricati D, etc., occorre procedere alla 

presentazione del modello Imu. 

 

Dichiarazione Tasi 

Il modello di dichiarazione approvato ai fini Imu vale anche ai fini del tributo per i servizi indivisibili (Tasi).  
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Con la risoluzione n. 3/DF/2015 il Ministero ebbe modo di precisare che il modello di dichiarazione Tasi deve essere 

unico e valido su tutto il territorio nazionale, per cui non hanno alcuna validità i modelli predisposti dai vari Comuni: la 

dichiarazione resa ai fini Imu (ove la presentazione sia dovuta) è quindi da considerarsi valida anche ai fini Tasi. 

 

Dichiarazione Imu Tasi Enc 

Il prossimo 30 giugno (anche in questo caso il termine deve intendersi posticipato 2 luglio) è in scadenza la 

presentazione delle dichiarazioni Imu e Tasi per il 2017, relative agli Enti non commerciali; l’obiettivo di tale 

dichiarazione è quello di dare conto, a ciascun Comune di ubicazione, degli immobili in relazione ai quali il 

contribuente può far valere, in toto o in parte, l’esenzione ai fini dei tributi locali prevista dall’articolo 7, lettera i), 

D.Lgs. 504/1992. 

La dichiarazione avrà effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si siano verificate modificazioni dei dati e 

degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Per tale motivo, se per il 2017 nulla 

è cambiato rispetto alla situazione dell’anno precedente, non vi è alcuna necessità di presentare detta dichiarazione. 

A differenza delle dichiarazioni relative agli altri soggetti (che vanno rese al singolo Comune su supporto cartaceo), i 

modelli degli Enti non commerciali (uno per ciascun Comune di ubicazione degli immobili) devono essere inviati 

esclusivamente in forma telematica. 
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APPROFONDIMENTO 2 : ULTIMI CHIARIMENTI IN TEMA DI FATTURA ELETTRONICA 

 

L’avvicinarsi del 1° luglio 2018, data a partire dalla quale entra in vigore l’obbligo di emissione della fattura elettronica 

per le cessioni di carburanti per autotrazione nonché per le prestazioni di subappalto nell’ambito degli appalti 

pubblici, porta con sé l’inevitabile produzione di chiarimenti nonché di provvedimenti attuativi necessari alla corretta 

applicazione del nuovo obbligo normativo. 

Dopo la pubblicazione della circolare n. 8/E dello 30 aprile 2018, già commentata nella informativa presente nel 

numero dello scorso mese di maggio, la stessa agenzia delle entrate è intervenuta nuovamente in occasione del 

recente Videoforum organizzato da Il Sole 24Ore il 24 maggio 2018 per fornire ulteriori chiarimenti applicativi.  

Riportiamo di seguito le precisazioni fornite dall’Agenzia delle entrate. 

DOMANDA RISPOSTA 

Conservazione in 

formato pdf 

D. Per le fatture elettroniche tra privati si chiede conferma che la sostanza prevale sempre 

sulla forma, ossia il contenuto è sempre prevalente rispetto alle modalità di conservazione 

del documento. Quindi si potrà sempre continuare a conservare la fattura in pdf in luogo del 

formato Xml della fattura elettronica? 

R. L'articolo 23-bis del Cad (Codice dell'amministrazione digitale), al comma 2 stabilisce che “le 

copie e gli estratti informatici del documento informatico, se prodotti in conformità alle 

vigenti regole tecniche di cui all'articolo 71, hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale 

da cui sono tratte se la loro conformità all'originale, in tutte le sue componenti, è attestata da 

un pubblico ufficiale a ciò autorizzato o se la conformità non è espressamente disconosciuta. 

Resta fermo, ove previsto, l'obbligo di conservazione dell'originale informatico”. Pertanto, 

l'operatore potrà decidere di portare in conservazione anche la copia informatica della fattura 

stessa in formato pdf, contemplato tra i formati che il D.P.C.M. 3 dicembre 2013 considera 

idonei a fini della conservazione. 

Momento di 

emissione e scarto 

della fattura 

D. Gli operatori sono abituati ad emettere a momento della cessione di beni una fattura 

immediata. In relazione al fatto che la veicolazione al Sistema di interscambio (Sdi) e la 

relativa emissione della fattura elettronica è asincrona rispetto al momento di consegna del 

bene, questo documento immediato si può ancora emettere? Che valore ha? 

R. Ai punti 2.3 e 2.4 del provvedimento del direttore dell'Agenzia protocollo n. 89757/2018 del 

30 aprile 2018, è stabilito che: 

“2.3 Per ogni file della fattura elettronica o lotto di fatture elettroniche correttamente ricevuti dal 

SdI, è fornito riscontro con le modalità descritte nell'allegato A del presente provvedimento”.  

“2.4 Il SdI, per ogni file della fattura elettronica o lotto di fatture elettroniche correttamente 

ricevuti, effettua successivi controlli del file stesso. In caso di mancato superamento dei 

controlli viene recapitata - entro cinque giorni - una "ricevuta di scarto" del file al soggetto 

trasmittente sul medesimo canale con cui è stato inviato il file al SdI. La fattura elettronica o le 

fatture del lotto di cui al file scartato dal SdI si considerano non emesse”. 
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Inoltre, ai punti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 del medesimo provvedimento è chiarito che, in caso di esito 

positivo dei controlli e di consegna ovvero messa a disposizione (nell'area riservata del 

cessionario/committente) della fattura elettronica, la fattura si considera emessa e “la data di 

emissione della fattura elettronica è la data riportata nel campo "Data" della sezione "Dati 

Generali" del file della fattura elettronica, che rappresenta una delle informazioni obbligatorie 

ai sensi degli articoli 21 e 21-bis, D.P.R. 633/1972”. 

Tanto premesso, sulla base delle disposizioni sopra riportate è possibile affermare che, ferme 

restando le previsioni dell'articolo 21, comma 4, D.P.R. 633/1972, la fattura elettronica deve 

essere trasmessa al SdI al momento dell'effettuazione dell'operazione determinata a norma 

dell'articolo 6, D.P.R. 633/1972. 

Qualora la fattura elettronica superi i controlli e venga consegnata o messa a disposizione dal 

SdI, il documento si intende emesso con la data riportata nella fattura stessa: pertanto, sarà 

rispettato il dettato normativo del citato articolo 6. 

Nel caso in cui la fattura elettronica non superi i controlli eseguiti dal SdI, la fattura è scartata 

e si considera “non emessa”. Conseguentemente, fermo restando che la data di trasmissione 

della fattura elettronica al SdI è nota e mutuando le consolidate regole previste per le 

dichiarazioni e le comunicazioni all'Agenzia delle Entrate, l'emittente avrà cinque giorni di 

tempo per trasmettere al SdI la fattura elettronica corretta senza incorrere nella violazione 

delle disposizioni dell'articolo 6, D.P.R. 633/1972. 

Trasferimento dati 

in Edi 

D. Il trasferimento dei dati in Edi (Electronic data interchange) continuerà a sopravvivere? In 

quale momento e con quali modalità e con quali contenuti bisognerà inviare i dati al sistema 

di interscambio? 

R. Il processo di fatturazione elettronica regolamentato dal provvedimento del direttore 

dell'Agenzia delle entrate del 30 aprile 2018, in attuazione delle disposizioni dell'articolo 1, 

D.Lgs. 127/2015 (come riportato nell'articolo 1, comma 909, L. 205/2017), lascia piena libertà 

agli operatori di continuare a utilizzare processi di trasferimento dati Edi, sfruttando anche i 

servizi oggi offerti da provider e intermediari. Ciò che occorre tener presente è che, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, D.Lgs. 127/2015, la fattura valida ai fini fiscali è quella trasmessa al 

SdI e per la quale il Sistema fornisce all'emittente la ricevuta che attesta la consegna o la 

messa a disposizione nell'area autenticata dell'agenzia delle Entrate. Conseguentemente, i 

sistemi Edi potranno integrare i flussi delle fatture elettroniche xml e le conseguenti ricevute 

trasmesse dal SdI al fine di consentire all'emittente e al destinatario delle fatture la corretta 

gestione fiscale delle stesse. 

Fattura emessa da 

soggetto estero 

D. In caso di fuel card emessa da un soggetto estero non residente e non identificato in Italia 

il soggetto passivo nazionale deve ricevere e gestire fattura elettronica? 

R. Alla luce dell'articolo 1, comma 3, D.Lgs. 127/2015, così come modificato dall'articolo 1, 

comma 909, L. 205/2017, la fatturazione elettronica non coinvolge soggetti diversi da quelli 
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residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato. Si osserva, peraltro, che laddove la 

fuel card non sottintenda un formale contratto di netting (circolare n. 42/E/2012) ma 

consenta l'acquisto di carburante presso soggetti diversi dall'emittente, ovvero di più prodotti 

con aliquote differenti, si avrà comunque un semplice documento di legittimazione, la cui 

cessione non è soggetta a Iva in forza dell'articolo 2, comma 3, lettera a), D.P.R. 633/1972 e, 

conseguentemente, a quello di fatturazione (si veda circolare n. 8/E del 30 aprile 2018, punto 

2.1.1). Va in tutti i casi rilevato che, in tale ultima ipotesi, al momento della cessione materiale 

del carburante, l'esercente dell'impianto di distribuzione ubicato in Italia dovrà documentare 

la stessa con fattura elettronica (qualora avvenga nei confronti di un soggetto passivo 

d'imposta). 

Rapporti con 

l’estero 

D. Si possono trasformare le fatture emesse e ricevute dall'estero in fatture elettroniche 

inviandole attraverso lo SdI in modo da adempiere all'obbligo mensile di comunicazione? 

R. La risposta è affermativa con riferimento solo alle fatture emesse verso soggetti esteri. 

Infatti, il punto 9.4 del provvedimento del 30.4.2018 stabilisce che: “Per le sole fatture emesse, 

le comunicazioni di cui al punto 9.1 (ossia relative a "operazioni di cessione di beni e di 

prestazione di servizi effettuate verso soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato") possono 

essere eseguite trasmettendo al sistema dell'Agenzia delle entrate l'intera fattura emessa, in 

un file nel formato stabilito al punto 1.3 e compilando solo il campo "CodiceDestinatario" con 

un codice convenzionale indicato nelle specifiche tecniche allegate al presente 

provvedimento”. 
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APPROFONDIMENTO 3 : VERSAMENTO IMPOSTE DA “REDDITI2018”: PRIMA SCADENZA AL 2 LUGLIO 2018 

 

Anche quest’anno si avvicinano le scadenze dei termini di versamento delle imposte e dei contributi previdenziali 

risultanti dalla dichiarazione modello Redditi2018. 
 

Il Collegato alla Legge di Bilancio 2017 (D.L. 193/2016) ha previsto, a partire dal 2017 e anche per l’anno in corso, il 
differimento dei termini di versamento delle imposte che quindi, assumeranno, per i soggetti con partita iva, 
scadenze diverse da quelle considerate abituali. Il differimento del termine di versamento vede passare la 
scadenza dal 16 al 30 giugno (che slitta al 2 luglio essendo il 30 giugno un sabato) e si applicherà a tutte le imposte 
(e contributi previdenziali) derivanti dalla autoliquidazione dei redditi eseguita nel modello dichiarativo. 

 
In merito si ricorda anche che le imposte possono essere versare in rate mensili di pari importo a far data dal 30 giugno o 

dal 30 luglio e fino al 30 novembre, in tal caso sono dovuti gli interessi.  

Nella tabella che segue si tiene anche conto delle possibili rateazioni e dei relativi interessi su di esse dovuti. 

Titolari di partita Iva 
Rata Scadenza Interessi Scadenza con maggiorazione 0,4% Interessi 
unica 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 

1 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
2 16 luglio 2018 0,16 20 agosto 2018 0 
3 20 agosto 2017 0,49 17 settembre 2018 0,33 
4 17 settembre 2017 0,82 16+ ottobre 2018 0,66 
5 16 ottobre 2017 1,15 16 novembre 2018 0,99 
6 16 novembre 2017 1,48   

 
Non titolari di partita Iva 

Rata Scadenza Interessi Scadenza con maggiorazione 0,4% Interessi 
Unica 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 

1 2 luglio 2018 0 20 agosto 2018 0 
2 31 luglio 2018 0,31 31 agosto 2018 0,11 
3 31 agosto 2018 0,64 1 ottobre 2018 0,44 
4 1 ottobre 2018 0,97 31 ottobre 2018 0,77 
5 31 ottobre 2018 1,30 30 novembre 2018 1,10 
6 30 novembre 2018 1,63   

 
 
Versamento e compensazione 
I versamenti d’imposta devono essere effettuati attraverso il modello di pagamento F24; i principali codici utilizzati 

per il versamento dei tributi sono i seguenti: 
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 Soggetti Irpef Soggetti Ires 
Imposte sui redditi – saldo 4001 2003 
Imposte sui redditi – acconto prima rata 4033 2001 
Imposte sui redditi – acconto seconda rata 4034 2002 
Iva annuale saldo 6099 
Irap - saldo 3800 
Irap - acconto prima rata 3812 
Irap - acconto seconda rata 3813 
Interessi pagamento dilazionato – importi rateizzabili – Sez. Erario 1668 
Interessi pagamento dilazionato – importi rateizzabili – Sez. Regioni 3805 

 
Compensazioni 
In relazione alle compensazioni si rimanda alla specifica informativa “Regole per il corretto utilizzo in compensazione 

“orizzontale” dei crediti fiscali” contenuta nella circolare mensile di gennaio 2018. 

In ogni caso di ricorda che: 

• i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi 2018 potevano essere già utilizzati in 

compensazione a decorrere dalla data del 1° gennaio 2018; 

• dal 2014 il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere compensati mediante modello F24 è pari a 

700.000 euro per ciascun anno solare; 

• ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in compensazione i crediti 

relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di importo superiore a 1.500 euro. Al 

fine di “liberare” la possibilità di compensare i crediti erariali con tributi diversi è necessario estinguere le cartelle 

di pagamento scadute (ovvero estinguerle parzialmente di modo che il debito residuo scaduto sia inferiore a 

1.500 euro) mediante il pagamento diretto del ruolo ovvero la presentazione del modello F24 Accise in cui 

utilizzare i crediti erariali prioritariamente in compensazione con le somme iscritte a ruolo.  

La compensazione dei crediti di imposta mediante modello F24 può essere avvenire secondo 2 distinte modalità: 

• compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura diversa (ad 

esempio, credito Ires con debito Irap); 

• compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano, in linea generale, della stessa natura. In tal caso, si può 

scegliere se esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di F24 “a 

zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione 

(Irpef, Ires, Iva o Irap). 
 

Da ricordare 
 

In particolare si osserva che le nuove regole in tema di compensazione, riguardano le sole compensazioni 

"orizzontali" e non anche le "verticali". 

Sul punto è opportuno ricordare che, come confermato dalla stessa Agenzia delle entrate: 

- le compensazioni “verticali” riguardanti crediti e debiti della stessa natura, ancorché effettuate tramite modello 

F24, rimangono tali e quindi non soggiacciono alle regole previste in tema di compensazioni “orizzontali”; 
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- non tutte le compensazioni tra debiti e crediti della stessa tipologia di tributo sono considerate “verticali”: infatti, 

qualora il credito sia sorto successivamente al debito che si vuole compensare, la compensazione deve comunque 

considerarsi “orizzontale” e soggiacere pertanto alle relative regole. 
 
Modello Iva e versamento dell’imposta 

A partire dal 2017 il modello Iva non è più contenuto nel modello Redditi, tuttavia con una modifica agli articoli 6 e 7, 

D.P.R. 542/1999, apportata dal comma 20 dell’articolo 7-quater del recente D.L. 163/2016, è stata prevista la 

possibilità di differire il versamento del saldo Iva 2018 fino al termine previsto per le imposte dirette con applicazione 

della prevista maggiorazione.  

Ne consegue che il debito Iva 2018 poteva/può essere versato alle seguenti scadenze:  

- in unica soluzione al 16/3/2018 o maggiorando quanto dovuto dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese tra il 

16/3/2018 e il 30/6/2018 (leggasi 2 luglio 2018),  

- in forma rateale con un massimo di 9 rate o di 6 rate a seconda che il versamento del saldo inizi al 16/3/2018 

oppure al 30/6/2018 (leggasi 2 luglio 2018), sono in questo caso dovuti gli interessi nella misura dello 0,33% 

mensili.  

 

Differimento del saldo Iva 
 

Con la risoluzione n. 73/E/2017 l’Agenzia delle entrate ha confermato la possibilità di differire ulteriormente il 
saldo Iva, già differito alla data del 2 luglio 2018, di ulteriori 30 giorni con la maggiorazione dello 0,40%, portando 
quindi tale scadenza alla data del 20 agosto 2018 (cadendo il trentesimo giorno nel mese di agosto e beneficiando 
quindi della c.d. proroga estiva prevista a regime). 

 
Società  
Per le sole società di capitali la scadenza per il versamento delle imposte è legata alla data di approvazione del 

bilancio: 

• se l’approvazione del bilancio del periodo di imposta 2017 avviene entro il 120° giorno successivo al 31 dicembre 

2017, il termine per il versamento delle imposte coincide con il 30 giugno 2018 (2 luglio 2018); 

• se l’approvazione del bilancio del periodo di imposta 2017 avviene oltre il 120° giorno successivo al 31 dicembre 

2017, il termine di versamento delle imposte coincide con il giorno 30 del mese successivo a quello in cui è 

avvenuta l’approvazione; 

• se il bilancio non viene approvato entro i 180 giorni dal 31 dicembre 2017, il versamento delle imposte dovrà 

comunque essere effettuato entro il 31 luglio 2018. 

Lo schema che segue ricapitola le scadenze per il versamento delle imposte per le società di capitale e per le società di 

persone. 

Società di persone e associazioni di cui all’articolo 5, Tuir 
senza maggiorazione 2 luglio 2018 
con maggiorazione 20 agosto 2018 
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Società di capitale – senza maggiorazione 
Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 2 luglio 2018 
Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 2018 
Bilancio non approvato 31 luglio 2018 
Società di capitale – con maggiorazione 
Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 20 agosto 2018 
Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 agosto 2018 
Bilancio non approvato 31 agosto 2018 
 
 

 
 

  

3022 settembre 2017 
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 APPROFONDIMENTO 4 : NUOVI CHIARIMENTI IN TEMA DI SPLIT PAYMENT  

 

Con la circolare n. 9/E del 7 maggio 2018 l’Agenzia delle entrate ha fornito alcune indicazioni operative circa il 

funzionamento della disciplina dello split payment. 

L’articolo 17-ter, D.P.R. 633/1972 dispone che, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi eseguite nei confronti 

della P.A., relative società controllate, nonché nei confronti delle quotate, l’Iva venga in ogni caso versata dai 

cessionari o committenti. 

Pertanto, i fornitori di beni e servizi nei confronti di tali soggetti, incasseranno l’importo del corrispettivo al netto 

dell’Iva, la quale verrà direttamente versata all’Erario dalla P.A./società stessa. È evidente che il cedente/prestatore, 

non incassando l’imposta, non dovrà farla concorrere alla relativa liquidazione dell’Iva. 
 
Ampliamento soggettivo 

Come noto, dal 1° gennaio scorso lo split payment ha ampliato il proprio raggio di azione e, pertanto, risulta 

applicabile con riferimento alle operazioni rese nei confronti di enti pubblici economici, regionali e locali, comprese le 

aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona, delle fondazioni partecipate da qualsiasi tipo di P.A., 

nonché delle società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi tipo di P.A., ente o società soggetta allo 

split payment e delle società partecipate, per una quota non inferiore al 70%, da qualsiasi tipo di P.A., ente e società 

già assoggettata allo split payment. 

Tali ipotesi si applicano in aggiunta a quelle già precedentemente previste. 

Per l’esatta individuazione dei nuovi soggetti interessati occorre rifarsi agli elenchi pubblicati dal Ministero 

dell’economia e delle finanze sul relativo sito. Riguardo al valore da attribuire ai predetti elenchi, l’Agenzia delle 

entrate ribadisce che l’inclusione determina un effetto costitutivo e la disciplina dello split payment ha effetto dalla 

data di effettiva inclusione del soggetto nell’elenco e della pubblicazione dell’elenco sul sito del Dipartimento delle 

finanze. 

In caso di aggiornamento degli elenchi, deve ritenersi corretto il comportamento del contribuente che, nelle more di 

aggiornamento, si sia comportato coerentemente agli elenchi medesimi. 

In relazione a tali nuove fattispecie nella circolare n. 9/E/2018 l’Agenzia delle entrate precisa inoltre quanto segue. 

Le aziende speciali, le 

aziende pubbliche di 

servizi alla persona, gli 

enti pubblici economici 

Tutte le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona sono riconducibili 

nell’ambito soggettivo della scissione dei pagamenti, ancorché non siano tra le P.A. 

destinatarie della disciplina sulla fatturazione elettronica obbligatoria. 

La categoria delle aziende speciali trova il proprio riferimento normativo, oltre che nel 

Testo unico degli enti locali (D.Lgs. 267/2000), anche in altre disposizioni normative di 

carattere settoriale. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, tra le aziende speciali interessate dal meccanismo della 

scissione dei pagamenti figurano: 

• quelle costituite dalle Camere di commercio e che rappresentano organismi 

strumentali a cui è demandato il compito di realizzare le iniziative funzionali al 
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perseguimento delle finalità istituzionali di una o più Camera di commercio; 

• le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) operanti, principalmente, 

nell’ambito dei servizi sociali e socio-sanitari, che sono il risultato della 

trasformazione degli Istituti pubblici di assistenza e beneficenza (IPAB), 

• gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, ossia gli enti che operano nel 

campo della produzione e dello scambio di beni e servizi, svolgendo attività 

prevalentemente o esclusivamente economiche e che possiedono un elevato grado 

di autonomia amministrativa, finanziaria, patrimoniale. 

Fondazioni Sono interessate dallo split payment le fondazioni partecipate da amministrazioni 

pubbliche per una percentuale complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70%. 

L’Agenzia delle entrate precisa che occorre fare riferimento al solo fondo di dotazione, 

così come determinato dall’atto di costituzione della fondazione stessa, anche al fine di 

stabilire la natura dei conferimenti al patrimonio dell’ente e valutare se siano 

riconducibili al fondo di dotazione o al fondo di gestione. 

Sul punto viene inoltre specificato che anche le fondazioni soggette al controllo di soggetti 

pubblici, attraverso la nomina degli organi di gestione della fondazione stessa, rientrino – 

sulla base di un’interpretazione coerente con lo spirito e la ratio della disciplina dello split 

payment – nel meccanismo della scissione dei pagamenti. 

Rientrano nello split payment anche le fondazioni degli ordini professionali. 

Società controllate dalla 

P.A. 

Lo split payment si applica inoltre alle seguenti società: 

a) società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, n. 2), cod. civ., 

direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (al riguardo 

l’Agenzia delle entrate precisa che oltre che il controllo di fatto rileva il controllo di 

diritto); 

b) società controllate di diritto, direttamente o indirettamente, da amministrazioni 

pubbliche soggette allo split payment; 

c) società partecipate, per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 

70%, da P.A. soggette allo split payment; 

d) società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana identificate agli 

effetti dell'imposta sul valore aggiunto. L’Agenzia delle entrate evidenza che, le 

quotate prive di partita Iva italiana, non sono interessate dallo split payment. 

Per l’individuazione delle P.A. destinatarie della disciplina della scissione dei pagamenti non sono previsti degli elenchi, 

ma occorre far riferimento all’Indice delle P.A. (www.indicepa.gov.it). 

In particolare, l’articolo 5-bis del modificato DM 23.1.2015 dispone che lo split payment si applichi alle pubbliche 

amministrazioni destinatarie delle norme in materia di fatturazione elettronica obbligatoria. 

 

 

http://www.indicepa.gov.it/
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Fiduciarie 

L’Agenzia delle entrate tratta anche il caso delle società le cui partecipazioni sono intestate fiduciariamente a soggetto 

diverso dal socio effettivo. 

Tenuto conto delle finalità che presiedono all’intestazione fiduciaria di partecipazioni, la valutazione circa 

l’applicazione della disciplina della scissione dei pagamenti alle società, le cui quote sono detenute da una società 

fiduciaria, debba essere effettuata con riferimento alla natura del soggetto a cui le quote stesse debbono essere 

ricondotte, verificando se lo stesso rientri o meno nell’ambito dello split payment (a nulla rilevando l’intestazione 

formale delle quote azionarie). 

 

CTU 

Viene affrontata l’ipotesi della liquidazione dei compensi ed oneri accessori dovuti ai consulenti tecnici d’ufficio (CTU), 

che operano su incarico e come ausiliari dell’Autorità giudiziaria. 

In particolare, in tali casi occorre valutare se per l’obbligato al pagamento del compenso liquidato dal giudice a favore 

del CTU possa trovare applicazione la disciplina della scissione dei pagamenti. 

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate afferma come il titolare passivo del rapporto di debito sia la parte esposta 

all’obbligo di sopportare l’onere economico: tale soggetto è tenuto, in base al provvedimento del giudice al 

pagamento del compenso per prestazioni professionali rese a favore dell’Amministrazione della giustizia, committente 

non esecutrice del pagamento. 

Ne consegue che il CTU deve ritenersi obbligato a emettere fattura nei confronti dell’Amministrazione della giustizia, 

in cui si evidenzi, tuttavia, che il pagamento avviene con denaro fornito dalla/e parte/i individuata/e dal 

provvedimento del giudice. 

In tali fattispecie, la P.A. (Amministrazione della giustizia), pur essendo riconducibile nell’ambito soggettivo di 

applicazione della scissione dei pagamenti, non effettua alcun pagamento del corrispettivo nei confronti del CTU e, 

per tali motivi, si deve escludere l’applicabilità della disciplina della scissione dei pagamenti. 
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APPROFONDIMENTO 5 : CREDITO D’IMPOSTA R&S: NUOVO INTERVENTO DI PRASSI DELL’AGENZIA  

 

Il credito in R&S è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’articolo 3, D.L. 145/2013, il relativo contenuto è stato 

poi oggetto di modifica ad opera dell’articolo 1, comma 35, della Legge di Stabilità 2015 e successivamente 

dell’articolo 1, comma 15, della Legge di Bilancio 2017. 

Nella attuale formulazione è riconosciuto un credito d’imposta:  

• per gli investimenti effettuati a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 

e fino a quello in corso al 31 dicembre 2020;  

• commisurato, per ciascuno dei periodi d’imposta agevolato, all’eccedenza degli investimenti effettuati rispetto 

alla media degli investimenti realizzati nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 e nei due precedenti;  

• in misura pari al 50% dell’eccedenza riferibile ai costi per:  

- personale impiegato nell’attività di ricerca e sviluppo; 

- quote di ammortamento dei costi di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio;  

- spese per contratti di ricerca c.d. extra-muros, stipulati con Università, enti di ricerca e altre imprese; 

- costi di acquisizione di competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione industriale o 

biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale. 

Ai fini dell’ottenimento dell’agevolazione è tuttavia necessario che nel periodo d’imposta in cui si intende beneficiare 

dell’agevolazione siano sostenute spese di importo almeno pari a 30.000 euro con un massimo annuale di 20 milioni di 

euro. 

Recentemente con circolare n. 10 dello scorso 16 maggio l’Agenzia delle entrate è tornata sul tema del credito in 

Ricerca & Sviluppo affrontando, nuovamente, una serie di problematiche applicative nei casi in cui i soggetti 

beneficiari siano interessati da operazioni di riorganizzazione aziendale quali: 

• fusioni; 

• scissioni; 

• conferimenti di azienda o rami aziendali. 

In realtà l’applicazione delle norme in ambito R&S al caso delle operazioni straordinarie, dicono le Entrate, era già 

stata affrontata in precedenti interventi, vedasi circolare n. 5/E/2016 e risoluzione n. 121/E/2017.  

Tali interventi non hanno completamente fugato i dubbi interpretativi dei contribuenti, ne consegue che la circolare in 

commento deve essere intesa come integrativa delle precedenti espressioni dell’Amministrazione finanziaria la quale, 

a conferma di tale previsione, specifica che la correzione di comportamenti difformi tenuti per errata interpretazione 

della normativa potrà essere esercitata con diverse metodologie a seconda che ne sia derivato un maggior o minor 

credito: 

• nel primo caso, senza applicazione di sanzioni, si potrà provvedere alla presentazione di una dichiarazione 

integrativa con successivo versamento del maggior credito utilizzato (resta fermo l’obbligo di versamento degli 

interessi); 

• nel secondo caso sarà sufficiente presentare la sola dichiarazione integrativa a favore determinando il corretto 

credito vantato. 
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Se l’errore comporta la determinazione di un:  Per la correzione occorre: 
maggior credito di imposta presentare dichiarazione integrativa e riversare il credito se 

utilizzato con interessi e senza sanzioni 
minor credito di imposta presentare solo dichiarazione integrativa 
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APPROFONDIMENTO 6: IN SCADENZA IL DIRITTO ANNUALE CCIAA 2018  

 
 

Il diritto camerale è un diritto dovuto annualmente alla Camera di Commercio da parte di tutte le imprese iscritte 
o annotate al Registro Imprese e anche dai soggetti iscritti solo al REA (Repertorio economico amministrativo). Il 
diritto è dovuto alle sedi delle Camere di Commercio ove la società ha la sede legale ovvero le unità locali, sedi 
secondarie o uffici di rappresentanza. Gli importi dovuti sono definiti annualmente da uno specifico decreto del 
Ministero dello sviluppo economico. 

 
Soggetti obbligati  

Sono obbligati al pagamento del diritto annuale: 

• imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale; 

• società semplici agricole; 

• società semplici non agricole;  

• società di persone; 

• società di capitali; 

• società cooperative e consorzi; 

• enti economici pubblici e privati; 

• aziende speciali e consorzi previsti dalla L. 267/2000; 

• Geie - Gruppo europeo di interesse economico; 

• società tra avvocati; 

• società tra professionisti (Stp); 

• imprese estere con unità locali in Italia;  

• società consortili a responsabilità limitata per azioni. 

Le start up innovative (e gli incubatori certificati) che possiedono i requisiti previsti dal D.L. 179/2012 e che hanno 

ottenuto l’iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese hanno diritto all’esenzione del pagamento del 

diritto annuale per un periodo da 2 a 4 anni. Le piccole e medie imprese innovative (pmi innovative) sono, invece, 

tenute al versamento del diritto annuale. 

 

Soggetti esclusi 

Sono escluse dal pagamento del diritto annuale: 

• le imprese nei confronti delle quali sia stato adottato un provvedimento di fallimento o di liquidazione coatta 

amministrativa nell'anno 2017 (salvo l'esercizio provvisorio dell'attività); 

• le imprese individuali che abbiano cessato l'attività nell'anno 2017 e abbiano presentato la domanda di 

cancellazione dal Registro Imprese entro il 30 gennaio 2018; 

• le società ed altri enti collettivi che abbiano approvato il bilancio finale di liquidazione nell'anno 2017 e abbiano 

presentato la domanda di cancellazione al Registro Imprese entro il 30 gennaio 2018; 



 
 

 

 

Circolare informativa 7/2018 del 7 Giugno 2018 – Pag. 27 di  35 
 (fonte : Euroconference Spa) 

 

 

 

• le cooperative nei confronti delle quali l'Autorità governativa abbia adottato un provvedimento di scioglimento 

(come prevede l'articolo 2545-septiesdecies, cod. civ.) nell'anno 2017. 

 

Il calcolo del diritto annuale 

La nota n. 26505 del 16 gennaio 2018 del Ministero dello sviluppo economico ha reso note le misure del diritto 

annuale dovuto per l’anno 2018, confermando gli stessi importi dovuti per l’anno 2017. 
 

 

Le imprese individuali ed i soggetti iscritti al Rea pagano un diritto annuale in misura fissa, mentre gli altri 

soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale commisurato al fatturato dell’esercizio precedente. Il 

pagamento deve essere effettuato a mezzo modello F24 entro il 2 luglio 2018, cioè entro il termine previsto 

per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi, oppure entro 30 giorni dalla data di scadenza 

con la maggiorazione dello 0,40% (per quest’anno, in quanto il trentesimo giorno cade ai primi di agosto, la 

scadenza per il versamento con maggiorazione passa al 20 agosto 2018 per effetto della proroga estiva 

prevista a regime). 

Per i soggetti individuati nella seguente tabella, dal 1° gennaio 2018 gli importi del diritto annuale sono fissi (da 

arrotondare all’unità di euro nella compilazione del modello F24 per difetto se la prima cifra dopo la virgola è 

inferiore a 5 o per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5): 

Tipologia d'impresa/società 
Costi 

sede 

Costi 

U.l.* 

Imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese 

(comprese le società semplici non agricole e le società tra avvocati) 
€ 120,00 € 24,00 

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese (piccoli 

imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) 
€ 53,00 € 11,00 

Società semplici agricole € 60,00 € 12,00 

Unità locali e/o sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero --- € 66,00 

Soggetti iscritti al Rea (associazioni, fondazioni, comitati, etc.) € 18,00 --- 

* L’importo relativo alle unità locali è calcolato nella misura del 20% del diritto dovuto per la sede principale, fino ad 
un massimo di 200 euro per ognuna di esse, ad eccezione dei soggetti iscritti solo al REA che pagano solo il diritto 
fisso di 18 euro. 

 

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese, anche se annotate nella sezione speciale, 

versano un importo del diritto annuale commisurato al fatturato complessivo realizzato nell’anno precedente. Il diritto 

da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando la misura fissa e le aliquote 

per tutti i successivi scaglioni fino a quello nel quale rientra il fatturato complessivo realizzato dall’impresa nel 2017: 

sul totale così determinato va applicata una riduzione del 50%.  
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Aliquote in base al fatturato 2017 ai fini Irap 

fatturato 
aliquote 

da euro a euro 

0 100.000,00 € 200,00 (misura fissa) 

oltre 100.000 250.000,00 0,015% 

oltre 250.000 500.000,00 0,013% 

oltre 500.000 1.000.000,00 0,010% 

oltre 1.000.000 10.000.000,00 0,009% 

oltre 10.000.000 35.000.000,00 0,005% 

oltre 35.000.000 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000 --- 0,001% (fino ad un max. di €40.000,00) 
 

Esempio  

La società Immobiliare Piano Srl con sede legale in una provincia ove la Camera di Commercio non ha deliberato 
maggiorazioni e senza unità locali ha un fatturato desumibile dalla somma dei righi IC1 e IC5 del modello Irap 
relativo al periodo di imposta 2017 pari a 2.610.596 euro. L’importo base derivante dalla applicazione delle 
aliquote su menzionate è pari a 449,95 euro, che ridotto del 50% determina un importo del diritto dovuto per 
l’anno 2018 pari a 224,98 euro che arrotondato all’unità di euro va esposto nel modello F24 per 225 euro. 

 
Differenze rispetto all’esempio di calcolo esposto si riscontrano per 9 Camere di Commercio: il decreto del Ministero 

dello sviluppo economico del 2 marzo 2018 ha autorizzato per le Camere di Commercio di Arezzo, Lucca, Maremma e 

Tirreno, Massa Carrara, Palermo Enna, Pisa, Pistoia, Prato e Siena per gli anni 2018 e 2019 l’incremento della misura 

del diritto annuale fino ad un massimo del 20%, con eventuale versamento del conguaglio dovuto per coloro che 

hanno già versato da effettuarsi entro il 30 novembre 2018. 

 

Unità locali 

Le imprese che esercitano l'attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ogni unità e alla 

Camera di Commercio nel cui territorio ha sede l'unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede 

principale fino ad un massimo di 200 euro per ciascuna unità locale (l'arrotondamento all'unità di euro deve essere 

applicato una sola volta al termine del calcolo dopo aver sommato quanto dovuto per la sede e le unità locali, in tutti i 

calcoli intermedi sia per la sede che per le unità locali vanno invece mantenuti cinque decimali). Se sono dovuti diritti 

a diverse Camere di Commercio, va compilato sul modello F24 un rigo per ognuna di esse indicando distintamente gli 

importi dovuti a ciascuna Camera di Commercio, la relativa sigla provincia, l'anno di riferimento 2018 e il codice 

tributo 3850. Le unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero devono versare per ciascuna 

di esse in favore della Camera di Commercio nel cui territorio competente sono ubicate, un diritto annuale pari a 66 

euro. 
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Conseguenze del mancato pagamento 

Il pagamento del diritto annuale è condizione, dal 1° gennaio dell'anno successivo (articolo 24, comma 35, L. 

449/1997), per il rilascio delle certificazioni da parte dell'ufficio del Registro Imprese. Il sistema informatico nazionale 

delle Camere di Commercio, quindi, non permette l'emissione di certificati relativi ad imprese non in regola con il 

pagamento. Spesso l'impresa si accorge di non essere in regola con il pagamento del diritto annuale soltanto in 

occasione della richiesta di un certificato, scoprendo così che non può essere rilasciato a causa del debito per il diritto 

annuale.  

 

Si segnala alla gentile Clientela di verificare la ricezione via pec della lettera informativa della Camera di 

Commercio di competenza utile per il versamento del diritto annuale. È stato anche predisposto un sito unico 

nazionale per il calcolo ed il versamento del diritto annuale (http://dirittoannuale.camcom.it). Qualora si 

intendesse affidare il conteggio dell’importo del diritto annuale Cciaa allo Studio, è richiesto l’invio della lettera 

informativa pervenuta dalla Camera di Commercio mediante posta elettronica certificata. 
 
 
 
 
 
  

http://dirittoannuale.camcom.it/
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APPROFONDIMENTO 7 : LA CASSAZIONE A SEZIONI UNITE RICONOSCE LA DETRAZIONE IVA PER LAVORI 
REALIZZATI SU IMMOBILI DI TERZI  

 
Uno dei principali requisiti che permettono al soggetto passivo Iva di esercitare il diritto alla detrazione in relazione 

all’acquisto di determinati beni e/o servizi è certamente quello dell’inerenza. 

Detto principio, nello specifico, presuppone la sussistenza di una relazione immediata e diretta tra l’operazione a 

monte e una o più operazioni a valle che conferiscono un diritto di detrazione. 

Con riferimento alla detrazione dell’Iva per lavori di natura straordinaria eseguiti su immobili di terzi (ovvero concessi 

in locazione o in comodato) negli ultimi anni la giurisprudenza di Cassazione ha manifestato orientamenti altalenanti, 

concludendo in taluni casi per la negazione del diritto alla detrazione e in altri per il suo riconoscimento, proprio nel 

presupposto dell’assenza o della presenza del requisito di inerenza con riferimento a tali operazioni. 

In particolare, nelle sentenze che hanno escluso la detrazione è in diverse forme presente la preoccupazione dei 

giudici che il contratto di locazione potesse essere stato predisposto allo scopo di consentire al conduttore una 

detrazione dell’Iva di cui il proprietario dell'immobile in quanto “consumatrice finale” non avrebbe potuto aver diritto 

- appunto perché non esercitante attività di impresa o professionale - venendo quindi a mancare l'effettuazione di 

operazioni Iva a valle dalle quali potesse originare il debito d'imposta eventualmente compensabile. 

Risolvendo detto contrasto giurisprudenziale a favore della detrazione, invece, la Corte di Cassazione, riunita in 

Sezioni Unite, con la pronuncia n. 11533 dell’11 maggio 2018, ha affermato che   
 

“Deve riconoscersi il diritto alla detrazione Iva per lavori di ristrutturazione o manutenzione anche in ipotesi di 

immobili di proprietà di terzi, purché sia presente un nesso di strumentalità con l'attività d'impresa o professionale, 

anche se quest'ultima sia potenziale o di prospettiva. E ciò pur se - per cause estranee al contribuente - la predetta 

attività non abbia poi potuto concretamente esercitarsi”. 
 
Un nesso di strumentalità che, quindi, viene meno soltanto quando l'attività economica anche potenziale cui avrebbe 

dovuto accedere l’utilizzatore non sia stata intrapresa per circostanze non estranee al contribuente.  
E con l'ulteriore aggiunta della richiamata sentenza, che la questione nulla ha a che fare con fattispecie abusive o 

elusive, dovendosi invece unicamente stabilire con un tipico accertamento di fatto se il diritto alla detrazione spetta o 

non spetta per la rammentata ragione della esistenza o meno della natura strumentale dell'immobile rispetto 

all'attività economica in concreto svolta o che il contribuente avrebbe potuto svolgere. 
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APPROFONDIMENTO 8 : IPER AMMORTAMENTO: CHIARITI DAL MISE ALCUNI ASPETTI RELATIVI ALLE TIPOLOGIE DI 
BENI AGEVOLABILI E ALL’INTERCONNESSIONE 

 

Lo scorso 23 maggio con propria circolare il Ministero dello sviluppo economico (Mise) ha fornito alcuni chiarimenti 

relativamente alla disciplina dell’iper ammortamento, in merito alle tipologie di beni agevolabili e al requisito 

dell’interconnessione. 

Circa le tipologie di beni agevolabili si ripercorrono di seguito in forma tabellare i chiarimenti forniti. 
 
Guida automatica e 
semiautomatica  

La guida automatica e semiautomatica deve intendersi necessaria non per tutti i beni 

ricompresi nel citato punto 11 del primo gruppo dell’allegato A, ma solo per quelli 

qualificabili come “macchine mobili”, ai sensi della Direttiva 46/2007/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio.  

In base a tale documento si definisce “macchina mobile ogni veicolo semovente 

specificamente progettato e fabbricato per eseguire lavori e, per le sue caratteristiche 

costruttive, non idoneo al trasporto di passeggeri o di merci; le macchine montate su un 

telaio di veicolo a motore non sono considerate macchine mobili”.  

La guida automatica e semiautomatica è richiesta, dunque, a titolo esemplificativo per:  

• i trattori agricoli,  

• le pale gommate o i dumpers utilizzati nei cantieri edili e nelle attività di costruzioni in 

genere,  

• i carrelli utilizzati in ambito portuale per la movimentazione dei containers. 

L’eventuale omologazione delle “macchine mobili” per la circolazione stradale non assume 

rilievo agli effetti della disciplina agevolativa dell’iper ammortamento. 

Quanto alla corretta applicazione dei concetti di guida automatica e semiautomatica,  si 

osserva che: 

• la prima si riscontra solo con riguardo agli AGV (Automatic guide vehicle), 

• la seconda qualora le macchine siano in grado di controllare almeno una funzione di 

spostamento: ad esempio, sterzata, velocità, arresto.  

Distributori 
automatici  
c.d. “vending 
machine” 
 

Si ritiene che i cespiti in parola, pur potendo essere potenzialmente classificabili a seconda 

dei casi anche in diverse voci dell’allegato A, siano assimilabili, agli effetti della disciplina 

dell’iper ammortamento, ai “magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di 

fabbrica” e, quindi, ricondotti al punto 12 del primo gruppo dell’allegato citato.  

Silos dotati di 
attrezzatura 
sensoristica  
 

In generale gli investimenti in beni immobili devono considerarsi esclusi dall’ambito di 
applicazione dell’iper ammortamento. 
Ai fini, quindi, della esclusione dall’iper ammortamento degli investimenti in “fabbricati e 
costruzioni”, assumono rilevanza i criteri applicabili in sede catastale per la procedura di 
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attribuzione della rendita degli immobili a destinazione speciale e particolare censibili nelle 
categorie catastali dei gruppi D ed E. Secondo tale procedura deve operarsi la distinzione 
tra componente immobiliare e componente impiantistica dell’investimento. Ne deriva 
l’inapplicabilità dell’agevolazione al silos intesa quale opera edile, tuttavia si ritiene che 
l’eventuale dotazione o aggiunta delle attrezzature sensoristiche nonché dei sistemi di 
ventilazione o di altri congegni e componenti impiantistiche non possa in ogni caso 
modificare, nelle fattispecie rappresentate, la natura immobiliare dell’investimento.  
In ogni caso le suddette attrezzature sensoristiche e le altre componenti impiantistiche 
funzionali allo specifico processo produttivo possono assumere autonomo rilievo ai fini 
dell’iper ammortamento e possono essere classificabili nell’ambito del secondo gruppo 
dell’allegato A e, in particolare, tra gli “altri sistemi di monitoraggio in process per 
assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo produttivo e che consentono di 
qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al sistema 
informativo di fabbrica”; ferma restando la necessaria verifica del requisito 
dell’interconnessione al sistema informativo di fabbrica.  
Non sono in ogni caso considerati costruzioni i silos che costituiscono elementi della linea 
produttiva. 

Macchine di lavaggio, 
disinfezione e 
sterilizzazione di 
dispositivi medici 
impiegate nel settore 
sanitario  

Si ritiene che le macchine in questione, assolvendo alla funzione di riutilizzo di attrezzature, 
utensili e altri beni strumentali, possano essere assimilabili alle “macchine utensili di de-
produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e 
prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, 
la frantumazione, il recupero chimico)” indicate al punto elenco 7 del primo gruppo 
dell’allegato A.  

Sistemi per 
l’assicurazione della 
qualità e della 
sostenibilità  
 

Si distinguono: 
Sistemi di gestione dell’energia reattiva Si ritiene che tali sistemi siano riconducibili tra gli 
investimenti ammessi all’iper ammortamento, ferma restando, comunque, la verifica del 
requisito dell’interconnessione. 
Sistemi di accumulo dell’energia elettrica. 
Si ritiene che i sistemi di accumulo siano da considerarsi alla stessa stregua delle 
“…soluzioni finalizzate alla produzione di energia (ad es. sistemi cogenerativi, sistemi di 
generazione di energia da qualunque fonte rinnovabile e non)…” e, come queste, non sono 
ammessi al beneficio. 
Sistemi di controllo intelligenti e connessi per la gestione e il monitoraggio dei consumi 
energetici dei sistemi di produzione dell’aria compressa. 
Si ritiene che detti sistemi possano essere riconducibili tra i beni indicati nella voce in 
questione (richiamato punto 8 del secondo gruppo dell’allegato A), esclusi i compressori 
che potranno beneficiare eventualmente solo della maggiorazione del super 
ammortamento.  
Sistemi di controllo e monitoraggio dei consumi energetici degli impianti di illuminazione. 
Si ritiene che tali sistemi, non possano considerarsi ammissibili all’iper ammortamento. 
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Impianti tecnici di 
servizio agli impianti 
produttivi  

Si ritiene possibile ammettere al beneficio dell’iper ammortamento solo i costi di 
pertinenza sostenuti per soddisfare il necessario fabbisogno della nuova macchina o 
impianto agevolabili.  

Attrezzature/utensili 
costituenti dotazione 
ordinaria del bene 
agevolabile  
 

Le attrezzature e gli altri cespiti strumentali non rientranti nella definizione di macchina di 
cui all’articolo 2, lettera a), della Direttiva 2006/42/CE non sono riconducibili 
autonomamente ad alcuna delle categorie di beni dell’allegato A, tuttavia gli accessori 
costituenti elementi strettamente indispensabili per la funzione che una determinata 
macchina è destinata a svolgere nell’ambito dello specifico processo produttivo possono 
assumere rilevanza agli effetti della disciplina agevolativa nei limiti in cui costituiscano 
ordinaria dotazione del cespite principale. È previsto in ogni caso che nei limiti del 5% del 
costo del bene agevolabile le attrezzature strettamente necessarie al relativo 
funzionamento possano considerarsi rientranti nella “normale dotazione”. 
Ne deriva che gli stampi non possono essere autonomamente agevolabili.  

Impianti di 
depurazione 
preliminare allo 
scarico delle acque 
reflue  
 

Si precisa che tali beni possono essere ammessi al beneficio dell’iper ammortamento in 
quanto riconducibili tra i beni del secondo gruppo – “Sistemi per l’assicurazione della 
qualità e della sostenibilità” – alla voce n. 9 “filtri e sistemi di trattamento e recupero di 
acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione dell’efficienza 
filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate 
con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di 
macchine e impianti”.  

Sistemi di 
additivazione di 
sostanze pericolose  

Si ritiene che gli stessi siano più esattamente riconducibili nella categoria “Dispositivi per 
l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del 
posto di lavoro in logica 4.0”.  

 
In merito al requisito dell’interconnessione il Mise ha chiarito che: 

• il requisito dell’interconnessione dovrà essere presente anche nei periodi d’imposta successivi a quello in cui il 

bene viene interconnesso ed è necessario sia per i beni di cui all’allegato A (iper ammortamento) che B (super 

ammortamento), 

• al fine della verifica del requisito è necessario che il bene: 
scambi informazioni con sistemi interni (ad esempio sistema gestionale, sistemi di pianificazione, sistemi di 
progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre macchine dello 
stabilimento, etc.) e/o esterni (ad esempio clienti, fornitori, partner nella progettazione e sviluppo 
collaborativo, altri siti di produzione, supply chain, etc.) per mezzo di un collegamento basato su specifiche 
documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute (esempi: TCPIP, HTTP, MQTT, etc.); 
sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, mediante l’utilizzo di standard 
di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (ad esempio indirizzo IP). 

• con riferimento ai beni di cui al primo gruppo dell’allegato A – “Beni strumentali il cui funzionamento è 

controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti” il requisito viene 

ampliato dovendo tali beni soddisfare anche il requisito della “integrazione automatizzata con il sistema logistico 

della fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo”. 
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L’integrazione automatizzata è: 

fisica essa può avvenire, ad esempio non esaustivo, attraverso i “sistemi di movimentazione”,  

informativa deve riferirsi, ad esempio non esaustivo, alla “tracciabilità dei prodotti/lotti”.  

Il Mise chiarisce infatti che all’interno di tale catena logistica sono individuabili due principali e distinti flussi:  

fisico di prodotti, materiali oppure di servizi 

informativo a livello interno ed esterno, andando a coinvolgere l’intero sistema clienti/fornitori 
 
Il requisito di integrazione di tipo informativo con il sistema logistico può essere soddisfatto attraverso l’impiego di 

beni immateriali tra quelli citati dall’allegato B (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) e 

anche con l’impiego di più sistemi operanti in modo concorrente e complementare (ad esempio: inoltro di istruzioni 

e/o part-program da sistema CAD/CAM, rilievo dati e generazione indice di efficacia totale di un impianto OEE da 

sistema MES). 
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APPROFONDIMENTO 9 : DISTRIBUTORI DI CARBURANTE A ELEVATA AUTOMAZIONE: DAL 1° LUGLIO PARTE 
L’OBBLIGO DI TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI 

 

Dal prossimo 1° luglio 2018, per effetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 909, L. 205/2017 (Legge di Bilancio 

2018), che introduce un nuovo comma 1-bis all’articolo 2, D.Lgs. 127/2015, scatta l’obbligo di memorizzazione 

elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi derivanti da cessioni di benzina e gasolio destinati ad 

essere utilizzati come carburanti per motori. 

Con il recente provvedimento direttoriale n.106701 del 28 maggio 2018 l’Agenzia delle entrate, di concerto con le 

Dogane e sentito il Ministero dello sviluppo economico, ha dato attuazione alla citata previsione fissando le 

informazioni da memorizzare e trasmettere telematicamente da parte dei soggetti passivi Iva interessati dal predetto 

obbligo comunicativo con riferimento alle operazioni di cessione effettuate a partire dal 1° luglio 2018. 

In particolare, come precisato al paragrafo 2 del provvedimento in questione, l’obbligo che decorre dal prossimo 1° 

luglio 2018 riguarda per ora i soli soggetti passivi Iva che gestiscono impianti di distribuzione stradale di benzina e 

gasolio ad elevata automazione, in cui il rifornimento avviene unicamente in modalità self service prepagato muniti di 

sistemi automatizzati di telerilevazione dei dati di impianto, di terminali per il pagamento tramite accettatore di 

banconote e moneta elettronica (bancomat, carte di credito, prepagate, etc.) e di sistemi informatici per la gestione in 

remoto dei dati di carico e di scarico delle quantità di carburante.  

 

Come precisato dalle motivazioni al provvedimento direttoriale n. 106701/2018, al fine di semplificare e razionalizzare 

gli adempimenti amministrativi dei gestori dei distributori stradali di carburante, anche in vista dell’interoperabilità tra 

le banche dati esistenti presso il Ministero dello sviluppo economico e presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 

nonché per limitare gli impatti operativi su questi ultimi, con successivi provvedimenti verranno individuate le altre 

categorie di soggetti e saranno definite modalità e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo di memorizzazione 

elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi e dei dati del registro di carico e scarico dei carburanti, 

anche in considerazione del grado di automazione degli impianti stessi, fermo restando che l’ultimo termine viene 

individuato nella data del 1° gennaio 2020. 

 

 
* * * * * 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Distinti saluti.                                                                              
       Luca Galassi 
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